TEMPO DELLA PREGHIERA

« SPAZIO PER LA PREGHIERA DEL CUORE »
GOCCE DI MIELE
La morte non è una luce che si spegne. 
E' mettere fuori la lampada perché è arrivata l'alba. (Rabindranath Tagore)

…(Canto: n° 4  
INSIEME
O Dio, anche noi vogliamo riconoscerti 

come “Padre della vita e autore della risurrezione”

 e credere che “davanti a te anche i morti vivono”.

 Ti chiediamo: 

“fa' che la parola del tuo Figlio seminata nei nostri cuori,

 germogli e fruttifichi in ogni opera buona, 

perché in vita e in morte siamo confermati nella speranza della gloria.” 

Lo chiediamo con il nostro Signore Gesù Cristo, 
il vivente nei secoli. Amen!
PADRE NOSTRO

BENEDIZIONE EUCARISTICA
GOCCE DI MIELE
Non affliggerti per chi muore. Quale assurdo: credere in un paradiso eterno, e poi compatire chi ci va! (San Giovanni Crisostomo)
…(Canto finale 
*PARROCCHIA S. BIAGIO  V. e M.*

(Mugnano di Napoli)

«La morte naufragio della vita?»
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In preparazione alla XXXII Domenica T.O.” (anno C)
«Restiamo prostrati a lungo davanti a Gesù presente nell’eucarestia, riparando con la nostra fede e il nostro amore le trascuratezze, le dimenticanze e persino gli oltraggi che il nostro salvatore deve subire in tante parti del mondo.»

                                                                                  ( Beato Giovanni Paolo II)
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…(Canto d’inizio:  n° 1
ESPOSIZIONE del SS. SACRAMENTO

SALUTO DEL CELEBRANTE - INTRODUZIONE

Iniziamo quest’adorazione
 “Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.”  Amen!
INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO………
Insieme

O intensa Luce del mio Dio,
vieni in mio aiuto:
insegnami a parlare,
aiutami a tacere,
dirigimi nel camminare,
arrestami per sostare presso di Te,
affinché ogni parola detta o taciuta,
ogni passo fatto o respinto,
tutto sia nella perfetta volontà di Dio.
Tutti i tuoi caldi raggi, o Luce divina,
mi diano l'equilibrio dei santi.
…(Canto: n° 2
(In Silenzio Disponiamoci all’Ascolto)

PARLA, SIGNORE, CHE IL TUO SERVO ASCOLTA.
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L.1 : Dal secondo libro dei Maccabèi (2Mac 7,1-2.9-14)
In quei giorni, ci fu il caso di sette fratelli che, presi insieme alla loro madre, furono costretti dal re, a forza di flagelli e nerbate, a cibarsi di carni suine proibite. Uno di loro, facendosi interprete di tutti, disse: «Che cosa cerchi o vuoi sapere da noi? Siamo pronti a morire piuttosto che trasgredire le leggi dei padri». [E il secondo,] giunto all’ultimo respiro, disse: «Tu, o scellerato, ci elimini dalla vita presente, ma il re dell’universo, dopo che saremo morti per le sue leggi, ci risusciterà a vita nuova ed eterna». Dopo costui fu torturato il terzo, che alla loro richiesta mise fuori prontamente la lingua e stese con coraggio le mani, dicendo dignitosamente: «Dal Cielo ho queste membra e per le sue leggi le disprezzo, perché da lui spero di riaverle di nuovo». Lo stesso re e i suoi dignitari rimasero colpiti dalla fierezza di questo giovane, che non teneva in nessun conto le torture. Fatto morire anche questo, si misero a straziare il quarto con gli stessi tormenti. Ridotto in fin di vita, egli diceva: «È preferibile morire per mano degli uomini, quando da Dio si ha la speranza di essere da lui di nuovo risuscitati; ma per te non ci sarà davvero risurrezione per la vita».
RIFLESSIONE SILENZIOSA
GOCCE DI MIELE
La vita ci è data per cercare Dio, la morte per trovarlo, l'eternità per possederlo.                           

                                                                                                           (Jacques Nouet)
CEL.: + Dal Vangelo secondo Luca (Lc 20,27-38)

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducei – i quali dicono che non c’è risurrezione – e gli posero questa domanda: «Maestro, Mosè ci ha prescritto: Se muore il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza al proprio fratello. C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la donna. La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie». Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni della vita futura e della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né marito: infatti non possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i morti risorgano, lo ha indicato anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe. Dio non è dei morti, ma dei viventi; perché tutti vivono per lui».

RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE 
GOCCE DI MIELE
La vita è una cosa seria, da essa dipende un'eternità! (Giacomo Aberione)
…(Canto: n° 3  

CANTI:  «La morte naufragio della vita?»




PREGHIERA SOLISTA DURANTE L’INCENSAZIONE DEL SS.

Capita anche a noi, Gesù,
di valutare le tue promesse con le nostre  misure, 

secondo le proporzioni a cui siamo abituati. 

Allora il tuo Regno diventa solo un mondo rabberciato, aggiustato, da cui scompaiono le storture più evidenti, 

i difetti più grossolani. 

Allora l’eternità assume 
l’aspetto di una storia un po’ allungata,

oltre la barriera della morte, 

dove - tutto sommato - le cose continuano come prima, 

anche se in modo migliore.

Perdonaci perché facciamo fatica 
ad abbandonarci al tuo amore, 

ad accogliere quest’oceano immenso di bontà e di misericordia che tu ci presenti.

Perdonaci, Signore, 

perché spesso ti immaginiamo fatto come noi, 

solo un po’ più grande e più potente. 

Perdonaci, Signore, 
perché proprio non riusciamo ad immaginare il “nuovo” 

che tu ci prepari e neppure a sognarlo.

Perdonaci, Signore!
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I DUE BEBÈ
Nel ventre di una donna incinta si trovavano due bebè. Uno di loro chiese all'altro: 
- Tu credi nella vita dopo il parto? 
- Certo. Qualcosa deve esserci dopo il parto. Forse siamo qui per prepararci per quello saremo più tardi. 
- Sciocchezze! Non c'è una vita dopo il parto. Come sarebbe quella vita? 
- Non lo so, ma sicuramente... ci sarà più luce che qua. Magari cammineremo con le nostre gambe e ci ciberemo dalla bocca. 
- Ma è assurdo! Camminare è impossibile. E mangiare dalla bocca? Ridicolo! Il cordone ombelicale è la via d'alimentazione... Ti dico una cosa: la vita dopo il parto è da escludere. Il cordone ombelicale è troppo corto. 
- Invece io credo che debba esserci qualcosa. E forse sarà diverso da quello cui siamo abituati ad avere qui. 
- Però nessuno è tornato dall'aldilà, dopo il parto. Il parto è la fine della vita. E in fin dei conti, la vita non è altro che un'angosciante esistenza nel buio che ci porta al nulla. 
- Beh, io non so esattamente come sarà dopo il parto, ma sicuramente vedremmo la mamma e lei si prenderà cura di noi. 
- Mamma? Tu credi nella mamma? E dove credi che sia lei ora? 
- Dove? Tutta in torno a noi! E' in lei e grazie a lei che viviamo. Senza di lei tutto questo mondo non esisterebbe. 
- Eppure io non ci credo! Non ho mai visto la mamma, per cui, è logico che non esista. 
- Ok, ma a volte, quando siamo in silenzio, si riesce a sentirla o percepire come accarezza il nostro mondo. Sai?... Io penso che ci sia una vita reale che ci aspetta e che ora soltanto stiamo preparandoci per essa...
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OH DIO SIGNORE MIO – 4 -


Oh Dio Signore mio, io piccolo figlio Tuo


farò solamente ciò che Tu vorrai.


Oh Dio Signore mio, fammi fare il servo Tuo


e crescimi l’amore che mi dai


e raccogli la vita mia sarà solamente tua


fino a quel giorno in cui io morirò.


Fa   che sia poesia	


un gran bel vestito cucito da Te cucito per me.


Fa    la strada mia


la strada più buia e più dura che c’è,   che porta da Te.


Oh Dio Signore mio, se avrò pane non mangerò 


e se avrò fame gli altri sfamerò.


Oh Dio Signore mio, con il caldo del cuore Tuo


i corpi della gente riscalderò.


Dov’è tenebre luce sia e l’odio caccerò via


e dove c’è guerra e morte io ci sarò lì……con Te.


Fa     che  sia la mia 


la Tua grande forza che viene da qui


fa che sia la mia.


Fa    che fede sia.


Fede e Speranza due tenere bimbe,   che crescerò in me.


Fa    che il mondo Tuo


diventi il più bello dei mondi di Dio 


con l’amore mio.


Fa    che sia per me


la morte che un giorno portandomi via 


mi porterà a Te…      mi porterà a Te…     riporterà a Te.





VIVE JESUS, EL SENOR -1-


Vive Jesus, el Senor


Vive Jesus, el Senor


Vive Jesus, el Senor


Vive Jesus, el Senor





El vive, El vive, El vive, vive.


Vive Jesus, el Senor ! (x2)





RUAH – 2 -   


Ruah,  ruah, ruah.


Ruah,  ruah, ruah.


Non per potenza né per forza


ma per lo Spirito di Dio.








VIVERE LA VITA  - 3 -


Vivere la vita


Con le gioie e con i dolori di ogni giorno,


è quello che Dio vuole da te.


Vivere la vita


e inabissarti nell’amore è il tuo destino,


è quello che Dio vuole da te.


Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui


Correre con i fratelli tuoi…


Scoprirai allora il cielo dentro di te,


una scia di luce lascerai.


Vivere la vita


È l’avventura più stupenda dell’amore,


è quello che Dio vuole da te.


Vivere la vita


e generare ogni momento il paradiso


è quello che Dio vuole da te.


Vivere perché ritorni al mondo l’unità,


perché Dio sta nei fratelli tuoi…


scoprirai allora il cielo dentro di te,


una scia di luce lascerai.


<MUTO>


Vivere perché ritorni al mondo l’unità,


perché Dio sta nei fratelli tuoi…


Scoprirai allora il cielo dentro di te,


una scia di luce lascerai,


una scia di luce lascerai.





C’È UNA PROMESSA


C’è una promessa nella Bibbia che è per te,  che è per me. (2 v.)


Cielo nuovo e terra nuova noi andremo ad abitar. (2v.)


Fratelli cantiamo insieme  (3v.)


Per dar lode al nostro Signor.


Ah sì,  ah sì,  ah sì   lodiamo  il  Signor.


Perché lodando Gesù……….il male fuggirà.


Perché lodando il Signor……la Chiesa vincerà.


E tutti insieme noi darem……più gioia al Signor.


Rit….


Fratelli danziamo insieme  (3v.)








